


Journal  
of  Italian Translation

Book XVIII-1.indb   1Book XVIII-1.indb   1 8/17/2023   5:25:39 PM8/17/2023   5:25:39 PM



Editor
Luigi Bonaffini

Associate Editors
Gaetano Cipolla 
Michael Palma
Joseph Perricone

Assistant Editor
Paul D’Agostino

Copy Editor
Alessandro Zammataro

Editorial Board 
Adria Bernardi	
Geoffrey Brock	
Franco Buffoni	
Barbara Carle 
Peter Carravetta
John Du Val 
Luigi Fontanella
Anna Maria Farabbi 
Rina Ferrarelli 
Irene Marchegiani  	
Francesco Marroni
Sebastiano Martelli 
Anthony Molino	
Stephen Sartarelli 	
Cosma Siani 
Marco Sonzogni
Paolo Spedicato
Joseph Tusiani 
Lawrence Venuti 	
Pasquale Verdicchio
Paolo Valesio
Antonio Vitti
		

Journal of Italian Translation is an interna-
tional journal devoted to the translation of liter-
ary works from and into Italian-English-Italian 
dialects. All translations are published with the 
original text. It also publishes essays and reviews 
dealing with Italian translation. It is published 
twice a year. It is the translator’s responsibility 
to obtain permission to publish both the original 
and the trnslation. 

Submissions should be in electronic 
form.  Translations must be accompanied 
by the original texts, a brief profile of the 
translator, and a brief profile of the author.  
Original texts and translations should be on 
separate files. All submissions and inquiries 
should be addressed to l.bonaffini@att.net

Book reviews should be sent to Marco 
Sonzogni marco.sonzogni@vuw.ac.nz

All past issues can be downloaded from the 
website: www.jitonline.org

Subscription rates: 
U.S. and Canada. Individuals  $40.00 a year, 
$70 for 2 years.
Institutions       $45.00 a year. 
Single copies	 $25.00. 

For all mailing abroad please add $25 per 
issue. Payments in U.S. dollars. Make checks 
payable to Journal of Italian Translation, 259 
Garfield Pl. 3R, Brooklyn, NY 11215

Journal of Italian Translation is grateful to 
Legas /Gaetano Cipolla for its generous support. 

Cover graphics by Giulia Di Filippi
Production by Legas, P.O. Box 149, 

Mineola, NY 11501

ISSN: 1559-8470
© Copyright 2023 by Journal of Italian 

Translation

Book XVIII-1.indb   2Book XVIII-1.indb   2 8/17/2023   5:25:39 PM8/17/2023   5:25:39 PM



Journal  
of  Italian Translation

Editor

Luigi Bonaffini

Volume XVIII         Number 1         Spring  2023

Book XVIII-1.indb   3Book XVIII-1.indb   3 8/17/2023   5:25:39 PM8/17/2023   5:25:39 PM



395Reviews

La giugulare di David di Franco Buffoni. David’s Jugular (Mine-
ola: Legas, 2023). Translated by Moira Egan.

	 David’s Jugular è il titolo del volume di traduzioni della poetes-
sa e traduttrice Moira Egans, incentrato su una parte dell’opera poeti-
ca di Franco Buffoni e pubblicato per Legas Books (New York, 2023), 
prestigiosa casa editrice che ha ricevuto, nel 2022, il “Premio nazionale 
per la traduzione” dal Ministero della cultura del governo italiano. 
Il libro si apre con un’introduzione poetico-biografica dell’autore 
in oggetto e con una breve presentazione delle raccolte da cui 
le poesie tradotte sono state tratte. In questa prima parte si può 
leggere la motivazione che ha spinto la traduttrice a adottare il 
titolo del presente volume: la giugulare rappresenta con icasticità 
la connessione, da sempre presente nelle opere di Buffoni, tra il 
sentimento profondo (deep emotion) e un intelletto feroce (fierce 
intellect), lucidissimo. Oltre a questi due aspetti, il titolo sem-
bra pertinente anche perché riesce a porre in rilievo altri nuclei 
fondamentali della poetica dell’autore lombardo: l’eros, evocato 
dalla vena sporgente che tende a dilatarsi in uno stato di eccitazi-
one; la pulsione vitale e insieme la precarietà dei corpi, rese bene 
dalla giugulare che, nel Jigai, un tradizionale metodo di suicidio 
giapponese, veniva recisa di netto; il legame con i classici e con 
il mito; infine, l’inesauribile spinta conoscitiva, di cui anche Mi-
chelangelo dà prova scolpendo con occhio scientifico la soprac-
citata vena, ben prima che il sistema circolatorio venisse descritto.  
	 Addentrandoci nel corpo di questa antologia troviamo 
il testo originale, affiancato dalla traduzione, di 77 poesie scelte 
da quattro raccolte poetiche dell’autore: Jucci (Mondadori, 2014), 
Avrei fatto la fine di Turing (Donzelli, 2015), La linea del cielo (Gar-
zanti, 2018) e Betelgeuse e altre poesie scientifiche (Mondadori, 2021). 
La prima sezione comprende 21 poesie selezionate da Jucci, in 
cui emerge sin da subito, nella traduzione, una sostanziale “le-
altà” – per riprendere una formula di Franco Buffoni – al testo di 
partenza; è infatti possibile riscontrare piccoli tradimenti seman-
tici e sintattici che permettono di sfruttare le potenzialità della 
lingua di arrivo. Una costante, quest’ultima, rinvenibile in tutto il 
libro e che, per la raccolta in questione, può essere esemplificata 
dalla versificazione della quarta strofa di “Holding Your Breath.” 
Nella versione inglese notiamo lo slittamento dal decimo verso 

Book XVIII-1.indb   395Book XVIII-1.indb   395 8/17/2023   5:25:54 PM8/17/2023   5:25:54 PM



Journal of Italian Translation396

all’inizio dell’undicesimo del pronome relativo, realizzando così 
una ripetizione anaforica martellante («That unstable archipelago 
[...] / That, together, we composed / That [...]») laddove – per la 
diversa nominazione in lingua italiana dell’aggettivo dimostra-
tivo “quel” dal pronome relativo “che”- il poeta aveva optato, 
altrettanto acutamente, per un verso breve composto da soggetto 
e predicato, evidenziando la pluralità dell’agente che compie 
l’azione («Quell’instabile arcipelago che insieme / noi compo-
nevamo, / [...]»). L’oculata scelta dei testi riesce inoltre a met-
tere in luce il rapporto penetrante e corrosivo tra l’io maschile e 
il tu femminile che perdura anche dopo la morte della ragazza. 
	 Da Avrei fatto la fine di Turing, nella sezione successiva, 
vengono selezionate 16 poesie, dalle quali emerge il problematico 
rapporto con i genitori, in particolare con la figura del padre. In-
teressante appare la scelta di porre consecutivamente, nel finale 
della sezione, due testi che si richiamano vicendevolmente: Im-
pauriva me tutta la notte e Io sono il lupo di tutti. Se nel primo l’io 
si identifica con Cappuccetto Rosso azzannato del lupo – figura 
in cui è possibile individuare in filigrana il padre di Buffoni –, nel 
testo successivo è l’io a farsi lupo, guastafeste libertino del Natale. 
Proseguendo, da La linea del cielo – libro che sedimenta le tracce 
di tutta la produzione precedente – sono state selezionate 21 
poesie che riescono a tenere insieme i numerosi temi che costel-
lano la raccolta. Nella selezione operata è possibile rintracciare 
un’attenzione marcata per il tema dell’infanzia, già presente nel 
primo testo, Quell’odore di cantina, che apre questa terza parte, 
sebbene fosse originariamente collocato, nel libro edito da Gar-
zanti, in seconda posizione. Una poesia che richiama, attraverso 
l’odore della cantina, l’asfissia di un’educazione cattolica che 
si fa violenza nella molestia inferta al corpo di una bambina. 
Un’infanzia privata della leggerezza, perdita che irradia le poe-
sie successive, in cui ricorre il tema della morte in età infantile.  
	 La quarta e ultima parte, che comprende 19 poesie tratte da 
Betelgeuse e altre poesie scientifiche – raccolta che testimonia la virata 
scientifica e gnoseologica di Buffoni – si apre con la traduzione de 
Il nostro antenato più antico, rimanendo fedele alla raccolta poetica 
in lingua originale, in cui appare in posizione incipitaria. Differisce 
invece la poesia conclusiva; nella raccolta buffoniana troviamo TOI 
700-D, che rivitalizza la dicotomia uomo-natura rivolgendosi a 
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quest’ultima con una frase volitiva, esortandola a mettersi al riparo 
dall’uomo. Il testo posto in chiusura del presente volume, invece, è 
l’eponimo “David’s Jugular” che, come si è potuto constatare, rap-
presenta efficacemente la poetica prismatica del poeta lombardo. 
	 In conclusione, questo volume non si presenta come una 
semplice trasposizione di testi in inglese dalle quattro opere 
sopraccitate di Franco Buffoni, ma come un’operazione critica 
riscontrabile tanto nell’accuratezza della traduzione, quanto nella 
disposizione meditata dei testi.

						      Giulio Medaglini

The Poetry of Ignazio Buttitta, edited, introduced and translated 
into English verse by Gaetano Cipolla, (Legas, 2023) pp. 224.

Mancava alla pregevole serie di “classici” dialettali siciliani 
sottilmente tradotti in inglese (A. Veneziano, G. Meli, D. Tempio, 
N. Martoglio) da Gaetano Cipolla, professore emerito della Saint 
John University di New York, uno dei frutti più splendenti e vi-
tali della letteratura siciliana contemporanea, l’opera di Ignazio 
Buttitta. Ed ecco, a colmare il parziale vuoto, il volume XIX della 
collana Pueti di Arba sicula, collana emanazione dell’omonima 
Associazione nata -come sottolinea il suo fondatore- per studiare, 
preservare e diffondere la lingua e la cultura della Sicilia. Nell’Intro-
duzione al volume fresco di stampa The Poetry of Ignazio Buttitta, 
Cipolla si dice particolarmente fiero di poter presentare al mondo 
di lingua inglese una antologia, che si rivela quantitativamente ricca 
e qualitativamente densa, organica, perfetta, del lavoro del poeta 
di Bagheria, avendone a lungo condiviso come individuo, come 
accademico e come organizzatore culturale non solo l’appassionata 
difesa della lingua siciliana, esemplarmente espressa nella nota 
poesia Lingua e dialettu ospitata sin dal primo numero (1979) della 
rivista bilingue (siciliano/inglese) Arba sicula, ma anche l’impegno 
per la povera gente di Sicilia. Gente a lungo oppressa da dominazioni 
straniere, sfruttata da baroni e proprietari terrieri, vessata dalla 
mafia, perseguitata da assurdi pregiudizi, dolorosamente costretta 
ad emigrare per conquistarsi e garantirsi un modo più dignitoso di 
vivere. Della dignità del “popolo” e di “tutto un popolo” è stato 
cantore Ignazio Buttitta, agitatore di folle che galvanizzava con le 
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